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1. Premessa 
  
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 2 febbraio 1996, è stata adottata la 
Variante generale al Programma di Fabbricazione del Comune di Seravezza ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 40, primo comma della Legge Regionale n. 5 del 1995. La Variante è 
stata successivamente approvata dalla Regione Toscana, con stralci, modifiche e 
prescrizioni, con deliberazione G.R.T. n. 836/2000 (pubblicata sul BURT n. 34 del 23 
agosto 2000). 
A seguito di quanto disposto dalla legge regionale n. 7/2001, il Comune di Seravezza si è 
impegnato con la Regione Toscana e la Provincia di Lucca ad avviare le procedure per la 
formazione del Piano Strutturale entro il 30 giugno 2002 e ad adottare il Piano Strutturale 
entro il 31 dicembre 2003. Con delibera del Consiglio comunale ° 5 del 22 febbraio 2006 il 
nuovo Piano Strutturale è stato adottato .  
Nell’ambito di tale situazione, si è reso necessario, allo scopo di aggiornare lo strumento di 
pianificazione comunale vigente, anche in attesa del l’approvazione del Piano Strutturale e 
della formazione del Regolamento Urbanistico avviare le procedure per la formazione di 
una variante di modesta entità nella zona posta prossimità di Ponte di Tavole che 
corregga il PRG vigente rispetto alle reali e mutate esigenze territoriali che con il 
trascorrere del tempo si sono delineate.  
 
 
2. Area interessata dalla variante 
 
L’area interessata dalla variante è posta in località Ponte di Tavole ed è racchiusa tra Via 
Federigi, Via D’Annunzio ed il Fiume Versilia. Dal punto di vista urbanistico la zona è 
caratterizzata dalla presenza di alcune attività industriali che mostrano caratteri di 
incompatibilità con la diffusa vocazione a residenza dell’area. Tale attitudine è presente, in 
modo particolare, lungo l’asse privilegiato di comunicazione rappresentato da via Federigi, 
nel tratto che dal Fiume Versilia porta al centro di Querceta. 
Con la stesura del “Quadro Conoscitivo” al Piano Strutturale, è stata effettuata, tra le altre, 
una ricognizione puntuale con schedatura di tutte le attività produttive presenti sul territorio 
comunale nonché una prima verifica delle destinazioni d’uso previste dallo strumento 
urbanistico comunale vigente. Dalla catalogazione è emersa la necessita di prevedere, 
relativamente all’area in esame, rispetto alle destinazioni d’uso già previste dal Piano 
Regolatore Generale vigente (come definite dall’articolo 59, primo comma della legge 
regionale n° 1/2005), la categoria d’uso commercial e in aggiunta a quella industriale-
artigianale già presente. Tale decisione è motivata, oltre che dal bisogno di inserire 
nell’area destinazioni più compatibili con l’assetto urbano circostante – come detto 
costituito essenzialmente da residenze - dall’esigenza di procurare una risposta in tempi 
celeri al bisogno di nuovi spazi da destinarsi al commercio e alla piccola e media 
distribuzione.  
Lo studio di proposte e soluzioni atte a garantire una migliore qualità del territorio e ad 
attenuare i conflitti in atto nelle aree interessate dalla compresenza di residenza ed attività 
produttive è un elemento rilevante all’interno del prossimo strumento urbanistico in fase di 
redazione, che dovrà tendere a garantire una migliore qualità degli interventi e a favorire 
un impatto ambientale limitato attraverso un più alto valore urbano degli insediamenti e 
destinazioni compatibili.  
 
Le motivazioni generali poste alla base dell’opportunità di anticipare l’attuazione delle 
previsioni urbanistiche del nuovo Piano Strutturale, sono direttamente connesse alla 
necessità di dare definitivo compimento al processo di riadattamento urbanistico della 
zona, processo, in parte, già iniziato con l’adozione della variante al P.R.G. vigente per 



l’area artigianale-industriale di Via Ciocche-Puntone poco distante dal luogo oggetto della 
variante. 
 
La variante si pone in diretta sintonia con le indicazioni contenute nella “Relazione 
programmatica per l'avvio del procedimento relativo al Piano Strutturale” approvata dal 
Consiglio Comunale con delibera n. 19 del 1° luglio  2002, che auspica tra l’altro: 

- Il recupero e riqualificazione delle aree produttive dismesse o poste in contesti non 
pertinenti, al fine di reinserirle nel mercato, verificandone la reale potenzialità in 
modo da poterle destinare anche ad altri usi, sulla base delle reali necessità 
individuate e senza l’ulteriore impegno di territorio aperto; 

- La riqualificazione delle zone edificate della pianura, al fine di migliorarle da punto 
di vista della qualità della vita e dell’ambiente; 

- La riqualificazione delle aree marginali e di frangia ed eliminazione di eventuali 
funzioni incompatibili, attraverso l’incentivazione di interventi di ricucitura e 
ridisegno dei margini urbani. 

Attraverso gli obiettivi sopra indicati è possibile l’individuazione delle strategie che 
permettano di realizzare equilibri tra cui il recupero e la valorizzazione del patrimonio quali 
ad esempio destinazioni compatibili e di servizio alle zone residenziali del territorio 
comunale. Inoltre gli elaborati della Variante generale al P.d.F., approvata nel 2000, 
presentano alcune imprecisioni e lacune nonché errori materiali (ad esempio la mancata 
corrispondenza tra i grafici di Piano e la reale situazione dei luoghi e catastale) che 
condizionano fortemente l’attuazione delle previsioni nonché difficoltà tecnico-
amministrative nella predisposizione degli atti.  
Per tale ragione e al fine di poter programmare in modo coerente gli interventi sul territorio 
in conformità agli obiettivi prefissati nella relazione di avvio del procedimento per la 
formazione del Piano Strutturale, viene realizzata la Variante. 
 

 
Area interessata dalla Variante 

 
3. Inquadramento generale 
 
Il Comune di Seravezza è posto in posizione quasi centrale all’interno dell’area nota con il 
nome di “Versilia storica”. Tale area, comprendente anche i comuni di Pietrasanta, Forte 
dei Marmi e Stazzema, costituisce il punto di connessione sul lato nord-ovest tra la 
provincia di Lucca e quella di Massa-Carrara. Il territorio versiliese è oggi caratterizzato 
dall’articolazione di diversi sistemi ambientali e costituito da numerosi e complessi ambiti 
naturalistici, oroidrografici e storico-antropici. Il confine della pianura versiliese, in 
particolare, caratterizzato da un’area geograficamente continua ed omogenea è 
contraddistinto da un sistema orografico degradante verso il mare e da un reticolo 
idrografico comprendente, in primo luogo, il fiume Versilia e un insieme secondario di scoli 



superficiali per lo più perpendicolari alla costa. Per molti secoli l’area posta al di sotto delle 
pendici collinari versiliesi fu contrassegnata dal disordine idraulico e dalla costellazione 
degli acquitrini con il consueto accompagnatore storico della malaria, dal sistema degli 
incolti e dei boschi, in gran parte di proprietà comunale (utilizzati per la caccia e la pesca, il 
pascolo e le semine saltuarie dagli abitanti dei retrostanti rilievi apuani) nonché dal deserto 
insediativo e demografico. 
La deviazione, iniziata a partire dal XVI secolo, del corso del fiume Versilia dalla pianura 
pietrasantina verso il territorio di Montignoso ed il Lago di Porta, ed i lavori di bonifica e 
sistemazione idraulica ad esso conseguenti hanno ulteriormente trasformato il sistema 
idrografico della parte pianeggiante del Comune di Seravezza. 
La natura del territorio, l’opera dell’uomo e la particolare conformazione fisica hanno 
quindi, almeno fino alla prima metà del secolo scorso, caratterizzato il modo di insediarsi, 
condizionando le pratiche agricole, la forma e la localizzazione degli insediamenti, la 
distribuzione e l’articolazione delle infrastrutture. 
La zona oggetto della variante è posta a ridosso dell’area individuata nel PRG vigente 
quale area residenziale di completamento dell’abitato di Querceta, tra Via Federigi, Via 
D’Annunzio ed il Fiume Versilia ed è individuata nel vigente PRG come sottozona “D� ” 
con destinazione d’uso produttiva artigianale ed industriale.  
L’area interessata dalla variante è attualmente occupata da edifici industriali di non 
recente costruzione. L’edificazione è costituita da diversi corpi di fabbrica ad uso 
prevalentemente industriale, destinati per la maggior parte alla segagione, alla lavorazione 
e al commercio di materiali lapidei ed affini.  
 
 
4. Il Piano regolatore vigente e la Variante propos ta 
 
4.1. Previsioni Attuali Strumento Urbanistico Vigen te 
 
Il vigente P.R.G. individua l’area oggetto di Variante, come zona territoriale omogenea “D” 
ed in particolare come sottozona “D� ” con destinazione produttiva artigianale ed 
industriale. Tali sottozone sono disciplinate dall’art. 37 delle Norme Tecniche di Attuazione 
del PRG di seguito riportato:  
Sono aree prevalentemente edificate e destinate ad insediamenti artigianali ed industriali. 
Nella sottozona, si opera per intervento edilizio diretto, in seguito al rilascio di singole concessioni edilizie 
soggette a convenzione con il Comune, ove ricorrano le condizioni di cui al 6° comma del precedente 
articolo, circa gli impegni che il concessionario deve assumersi per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione di pertinenza. 
Sono ammessi interventi di : 
· ristrutturazione edilizia ed urbanistica come descritti alle lettere D ed  E dell’allegato alla L.R. n. 59/80 ; 
· ampliamento degli edifici esistenti; 
· nuove costruzioni. 
Per mezzo di appositi interventi di ristrutturazione urbanistica, a fronte di documentate ed oggettive 
problematiche tecniche e/o ambientali, è possibile la demolizione e la ricostruzione del volume esistente in 
altra parte della proprietà di pertinenza del fabbricato esistente. 
Parametri urbanistici : 
indice di utilizzazione fondiaria Uf = mq/mq  0,40 
rapporto di copertura RC = 40 % 
altezza massima                                      H max. =ml. 10,50 (salvo maggiori altezze  per silos, 

serbatoi, volumi tecnici e simili) 
distanza dai confini Dc = ml. 5,0 
distanza dai fabbricati Df = ml. 10,0 
distanza dalle strade Ds = ml. 10,0 (salvo diverse distanze ove previsto dai 

tracciati ordinatori) 
Per attività non legate al settore del marmo e dei materiali lapidei, è ammesso un indice di Utilizzazione 
fondiaria  Uf = mq/mq 0,60 ed un Rc = 60 %. Rimangono invariati gli altri parametri come sopra definiti. 



E’ ammessa la costruzione di una unità abitativa per ogni unità produttiva in modo funzionale a questa, e ad 
esclusivo servizio del titolare dell’azienda o del personale di custodia, nel limite massimo di mq. 200 di S.U. 
Tale unità non è alienabile dal complesso produttivo di cui costituisce pertinenza funzionale da trascriversi 
sui registri immobiliari a cura e spese del proprietario. 
Nel caso di nuova costruzione, di ristrutturazioni edilizie od ampliamenti, è consentito di costruire in 
aderenza al fabbricato eventualmente esistente sul fondo limitrofo e di mantenere le distanze consolidate 
giuridicamente, nell’ambito del perimetro edificato esistente, senza ulteriori aggravamenti. 
Per i piazzali adibiti a deposito e stoccaggio dei marmi e come tali individuati nelle tavole dello stato di fatto, 
allegate al PRG come parte integrante, valgono i seguenti parametri urbanistici, per la realizzazione di 
eventuali servizi ed uffici: 
Uf = mq/mq 0.015 
H max  = ml. 6,0 
distanza dalle strade Ds = ml. 10,0 
distanza dai confini    Dc = ml. 5,0 
 

 
Estratto PRG vigente 

 
4.2. Previsioni di progetto della Variante  
 
La Variante prevede la possibilità di aggiungere nelle aree contrassegnate dal “D� *” alle 
attuali destinazioni ammesse, anche quella di deposito, commercio e distribuzione delle 
merci al dettaglio e all’ingrosso esclusa la sola grande distribuzione.  
In particolare a calce dell’art. 37 contenuto nelle Norme tecniche di attuazione al Piano 
Regolatore Generale verrebbe aggiunta all’attuale norma la seguente dicitura: Nelle 
sottozone “D� ”  contrassegnate da asterisco (*) è inoltre ammessa la destinazione d’uso 
legata alle attività commerciali di deposito, di vendita e di distribuzione delle merci al 
dettaglio e all’ingrosso inclusi depositi e magazzini di supporto agli impianti industriali-
artigianali, con esclusione della grande distribuzione di vendita. 
Il cambio di destinazione d’uso è soggetto al rispetto, all’interno dell’area di intervento, 
degli standard previsti per le aree a destinazione direzionale-commerciale di cui al punto 2 
dell’art. 5 del D.M. 1444/68 oltre a quanto disposto dalle leggi regionali in materia. Nel 
caso di attività miste gli standard applicabili verranno individuati come sommatoria dei 
singoli standard in relazione alle percentuali riferite alle diverse attività. 



 
 
5. Il Piano Strutturale adottato e la Variante prop osta 
 
Rispetto al Quadro Progettuale del Piano Strutturale (Tavole 1-4 del Q.P., Norme di 
Governo del Territorio, Schede norma UTOE e Invarianti Strutturali) l’area presentale 
seguenti caratteristiche: 
Tavola 1: Invarianti Strutturali  – La zona interessata dalla variante non è ricompresa in 
nessuna delle Invarianti Strutturali individuate dal Piano adottato. 
Tavola 2: Sistemi Territoriali  – La zona è ricompresa nel Sistema Territoriale della 
“Piana Versiliese” ed in particolare nel sub-sistema  B1 della “Pianura della Versilia 
Storica”. 
Tra gli obiettivi di Sistema trovano coerenza con la variante: 
- la definizione di progetti integrati tesi ad incentivare il riutilizzo del patrimonio edilizio 

esistente a carattere diffuso e di quello ambientale ad esso connesso attraverso lo 
sviluppo economico-produttivo dei settori turistico-ricettivo, artigianale, commerciale e 
del terziario avanzato; 

- la riqualificazione delle aree marginali e di frangia dei centri abitati mediante 
l’eliminazione di eventuali funzioni incompatibili e l’inserimento di nuove qualificanti, 
attraverso l’incentivazione di interventi di ricucitura e ridisegno urbanistico e la 
definizione univoca di margini urbani chiari e inequivocabili; 

- la valorizzazione e sviluppo delle aree urbane esistenti, mediante l’individuazione di 
strumenti di programmazione urbanistica capaci di rafforzare e talvolta ricostruire un 
tessuto socio-economico a cui devono concorrere come principali fattori il settore 
commerciale, l’animazione culturale, i servizi direzionali e le attività artigianali tipiche; 

- il consolidamento ad usi produttivi delle aree industriali e artigianali esistenti, anche 
attraverso il reperimento di maggiori spazi e lo sviluppo di attrezzature di supporto, 
nonché con funzioni anche in parte o del tutto diverse da quelli attuali, garantendo al 
contempo la conservazione dell’originario mondo di relazione, permettendo di 
consolidare la “memoria storica” dei siti e dei manufatti tradizionali eventualmente 
presenti che hanno contribuito, in modo così determinante, alla formazione di alcuni 
centri abitati del comune, 

- la definizione di politiche e soluzioni atte a garantire una migliore qualità delle zone 
artigianali e produttive che dovrà tendere a garantire una migliore caratterizzazione 
degli interventi e favorire un impatto ambientale limitato attraverso una più alta 
funzionalità urbana dei nuovi insediamenti 

- la valorizzazione e il riuso delle strutture produttive dismesse esistenti, sotto utilizzate o 
male utilizzate all’interno dei centri abitati, al fine di favorire le potenzialità di sviluppo 
delle stesse, creando le premesse per un loro complessivo miglioramento qualitativo, 



maggiormente compatibile con l’ambiente circostante, e un loro eventuale ampliamento 
rispetto alle previsioni odierne, per dare prioritariamente risposta ad industriali, 
artigiani, piccola impresa e commercio; 

Tra gli obiettivi specifici di sub-sistema trovano coerenza con la variante: 
· la definizione di precise politiche di separazione della funzione produttiva con 

quella residenziale nei pressi delle località di Po nte di Tavole e Ponterosso al 
fine di attenuare le funzioni incompatibili present i, e di ricercare forme di 
riqualificazione capaci di far riconoscere l’identi tà delle frazione, anche con la 
realizzazione di spazi per le funzioni pubbliche e sociali ; 

· il recupero morfo-tipologico e la riqualificazione funzionale delle aree produttive 
dismesse o poste in contesti non pertinenti (aree a rischio idraulico, aree 
ambientalmente vulnerabili, aree con assenza di infrastrutture, ecc), attraverso la 
verifica delle reali potenzialità in modo da individuare potenziali destinazioni o usi che 
garantiscano sviluppo territoriale senza l’ulteriore impegno di territorio aperto. Nel caso 
di incompatibilità di destinazione, il nuovo uso deve garantire l’integrazione tra 
interesse pubblico e interesse privato nonché il generale e globale miglioramento della 
qualità ambientale dei contesti interessati. 

Tavola 3: UTOE e  Sistemi funzionali  – La zona è ricompresa all’interno dell’UTOE n° 6 
“Ponte di tavole – Ranocchiaio”. L’UTOE è caratterizzata da un insediamento misto di 
recente formazione con prevalenza di aree urbane residenziali, con limitati episodi edilizi 
di fondazione storica che si è sviluppato lungo le principali direttrici viarie di antica 
fondazione di via Federigi (direzione mare-monti) e via Cugnia e via Fiumetto (direzione 
levante-ponente). In particolare i tessuti urbani sono costituiti da un sistema lineare 
compatto con caratterizzazione commerciale e direzionale sviluppatosi lungo la provinciale 
(in continuità spaziale e funzionale con l’omonimo centro di Forte dei Marmi), da 
insediamenti industriali-artigianali posti tra il fiume Versilia e via D’Annunzio, da un corpo 
articolato e variegato di strutture sviluppatesi lungo le direttrici interne con quartieri 
residenziali ad alta densità edilizia e tipologie popolari su via Cugnia, nonché trame edilizie 
a bassa densità intorno a via Fiumetto. Sono inoltre presenti nelle aree marginali di frangia 
poste in più stretta aderenza con il fiume Versilia edifici e spazi artigianali nonché 
manufatti, originariamente rurali, oggi prevalentemente utilizzati come residenza. 
Per l’UTOE n° 6, tra le altre, sono direttive ed in dirizzi di carattere strategico e prescrizioni 
operative da definire e garantire nel Regolamento Urbanistico con apposita disciplina e 
mediante specifiche localizzazioni e previsioni di zona:  
· Il contenimento degli sviluppi insediativi e lo sviluppo di una propria identità urbana, 

mediante la definizione di progetti e azioni tese a garantire un insieme di attività e 
funzioni, la specializzazione commerciale-direzionale dell’insediamento lineare lungo la 
via provinciale, anche attraverso il completamento e la riorganizzazione tipologica del 
tessuto urbano con particolare attenzione per gli spazi e le aree degradate o in 
abbandono; 

· Il perseguimento della giusta e corretta integrazione tra funzioni residenziali e 
produttive, attraverso la puntuale ricognizione delle attività esistenti e la definizione di 
azioni che garantiscano il consolidamento e la riqualificazione, mediante opportune ed 
appropriate regolamentazioni, delle attività compatibili, nonché il recupero di quelle 
ritenute non compatibili con la contestuale conversione in nuovi insediamenti con 
funzioni miste in grado di migliorare la qualità del tessuto urbano e la dotazione di 
spazi pubblici e di uso pubblico; 

· Il potenziamento del settore turistico-ricettivo, anche in considerazione della stretta 
vicinanza del mare, da attuarsi esclusivamente con il recupero del patrimonio edilizio 
esistente e da collocare preferibilmente e prioritariamente nel tessuto urbano posto 
lungo via Federigi. 

· La riorganizzazione della viabilità di attraversamento e distribuzione dell’insediamento, 



attraverso la sistemazione della strada di via D’Annunzio che separa la parte produttiva 
dall’insediamento prevalentemente residenziale e il miglioramento del collegamento 
con via Olmi e la zona industriale da realizzare con l’inserimento di barriere verdi e 
attrezzature infrastrutturali. 

Tavola 4: Mitigazione delle criticità ambientali  – Tra le criticità ambientali dell’area o 
limitrofe alla stessa vengono individuati il Fiume Versilia e un’area prossima al “Ponte di 
tavole” oggetto di ritrovamenti archeologici. 
 

  
Piano Strutturale. Quadro Progettuale 
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Piano Strutturale. Quadro Progettuale 
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6. Definizione degli obiettivi delle azioni consegu enti e degli effetti ambientali e 
territoriali attesi 
 
L’attuazione delle previsioni di cui alla Variante in oggetto, da attuarsi attraverso interventi 
diretti, influirà positivamente sul riassetto urbanistico dell’area limitrofa; in particolare la 
destinazione d’uso commerciale legata alla piccola e media distribuzione, andrà ad 
accordarsi con le aree a verde del parco fluviale del Versilia, che l’Amministrazione 
intende proporre anche in sede di Piano Strutturale nonché a mitigare gli effetti di 
contrasto tra le attuali destinazioni dell’area e le limitrofe residenze. Ciò sarà dovuto 
soprattutto ad un abbassamento degli impatti che l’attività commerciale di previsione 
comporterà sul territorio interessato, rispetto all’attuale destinazione industriale in essere. 
É prevedibile che l’inserimento delle attività commerciali porti, di fatto, ad un considerevole 
abbassamento delle emissioni atmosferiche, degli scarichi idrici inquinati e delle emissioni 
sonore e dei rumori molesti, generati oggi dalle industrie presenti.  
 
7. Quadro conoscitivo di riferimento 



 
Il quadro conoscitivo di riferimento, comprensivo dell’accertamento dello stato di 
accertamento delle risorse interessate, allegato alla variante (Tavola 1) si compone dei 
seguenti elaborati: 

- Cartografia Storica; 
- Catasto Storico;  
- Catasto 1951; 
- Catasto attuale; 
- Aerofotogrammetria;  
- Geologia;  
- Indagine litotecnica;  
- Geologia;  
- Fragilita’ idraulica e vincoli idraulici;  
- Uso del suolo;  
- Infrastrutture tecnologiche;  
- P.R.G.C. Vigente;  
- Schedatura degli edifici e delle aree produttivi;  

 
8. Elaborati della variante 
 
La variante è formata dai seguenti elaborati e documenti: 
1. Quadro conoscitivo; 
2. P.R.G. Tav. 2.17 – Zonizzazione (estratto): Stat o Attuale;  
3. P.R.G. Tav. 2.17 – Zonizzazione (estratto): Stat o Variato; 
4. N.T.A. (estratto) Art. 37 – Stato Attuale e Stat o Variato; 
5. Relazione 
6. Indagini geologico-tecniche. 
 
Seravezza, 20 luglio 2006 
 
 

Il Funzionario Responsabile 
(Arch. Andrea Tenerini) 

 


